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Presidente dell’Associazione Italiana Shiatsu


Al Dr. Massimo Valeri
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AIS-APIS


Caro Fulvio,

sono trascorsi molti giorni dal 9 Maggio u.s. data del nostro 10 Anniversario e non abbiamo più avuto occasione di incontrarci. Penso che questo lungo silenzio e ancor più quanto è avvenuto alla vigilia e poi in seguito a questa data ci debba far riflettere sui nostri rapporti e sul loro futuro.


Siamo rimasti sorpresi e perché negarlo amareggiati per le difficoltà che sono state da te create e che hanno inciso in qualche modo sulla buona riuscita di un appuntamento così importante per noi. 

Anche ammesso che ci fossero delle ragioni per ritenere discutibili le scelte da noi operate, non vi è alcun dubbio che motivi di rispetto del rapporto unitario, costruito in quasi 4 anni, avrebbero dovuto suggerire un  comportamento diverso. Solo motivi di straordinaria gravità possono indurre a chiedere a pochi giorni da un evento la revoca di una parte non secondaria del suo programma. Ma erano davvero tali i motivi invocati?

Innanzi tutto vorrei ricordare la successione della nostra corrispondenza:

Il 20 Aprile alle ore 14,08 è arrivata una tua e-mail - (inviata solo a noi) - di accettazione dell’invito formale a partecipare alla nostra manifestazione (che confermava in realtà l’invito che già da molto tempo ti avevo rivolto, a seguito del quale avevi scelto il tema del tuo intervento: “Le algie vertebrali”). Una e-mail in cui fra l’altro esprimevi l’augurio di tutto il successo possibile per la nostra manifestazione, a nome dell’Associazione Italiana Shiatsu e, nella tua qualità di rappresentante italiano, dell’International Shiatsu Association.

Ma il 21 Aprile alle ore 12,08 è arrivata una seconda e-mail, inviata a tutte le Organizzazioni invitate alla nostra manifestazione, nella quale mi confermavi la tua partecipazione, ma affermavi di “voler specificare che non ti sembrava opportuno organizzare una tavola rotonda, considerando il tema della manifestazione (decisamente terapeutico) invitando personaggi come l’On. Lucchese….che potrebbero confondersi trovandosi di fronte a richieste e manifestazioni troppo discordanti tra loro.”

Fra le 2 e-mail non erano trascorse nemmeno 24 ore e si realizzava un repentino mutamento di posizione da parte tua. Cosa poteva essere successo? E perché questa e-mail venne inviata a tutti i partecipanti alla manifestazione, anche a coloro che dovevano portare solo il saluto? Perché visto l’effetto dirompente che una tale posizione poteva avere sull’esito della nostra iniziativa non me ne hai parlato prima e riservatamente? 

Appena tientrato a Roma, circostanza di cui ti avevo informato, ti ho inviato il 29 aprile alle ore 0,26 una lunghissima e-mail. L’ho riletta, caro Fulvio, mi pare carica di passione ed estremamente corretta, perché lungamente motivata, con argomentazioni, che possono condividersi o no, ma che sono serie e attente alle tue obiezioni. 
E’ una risposta vera, rispettosa, ricca di punti su cui riflettere, che cerca seriamente di dimostrare perché il tema di studio del Seminario non può essere messo in contraddizione con l’esigenze di una soluzione politica del riconoscimento dello Shiatsu. 

Quella tua iniziativa mi ha costretto a rifare quasi da capo il lavoro per evitare un parziale clamoroso fallimento della nostra manifestazione. Un bel danno non c’è che dire che ha sottratto energie importanti al lavoro di organizzazione. 

E tuttavia non è uscita da noi una sola nota polemica, nemmeno quando la tua Associazione il 4 maggio ci ha comunicato che i suoi associati che avrebbero partecipato al nostro Seminario sarebbero stati 5 ( in realtà saranno 4, di cui una è anche una nostra allieva, la seconda è una sua amica e le altre due sono venute per amicizia con la Prof.ssa Francia). 

Quando ho ricevuto quella e-mail non abbiamo potuto fare a meno di pensare alla presenza dei nostri associati alle tue iniziative:

quasi 80 al Congresso Internazionale

circa 60 complessivamente ai due Seminari tenuti dal Maestro Shigeru Onoda

49 al Seminario tenuto dal Maestro Kensen Saito, da te organizzato per il 26 Marzo, a ridosso della nostra iniziativa e quindi in grado di crearci non poche difficoltà,  e tuttavia non ci siamo tirati indietro.

Ebbene nella prima occasione in cui la tua Organizzazione doveva  dimostrare una concreta capacità di collaborazione unitaria abbiamo assistito a quello che, senza offesa, si può definire un vero e proprio fallimento. Hai spesso rivendicato il ruolo di Organizzazione più importante del metodo Namikoshi in Italia. Riesce difficile pensare che questo esito sia il frutto di una debolezza organizzativa. 

E infatti al Seminario mi hai comunicato di aver invitato i tuoi allievi a disertare la nostra iniziativa e quindi si spiega come mai non vi sia stato alcun impegno reale da parte della tua Organizzazione.


Ma guardando il merito del motivo (che ti ha spinto a svolgere la tua azione di contrasto) e cioè l’inopportunità di tenere un Seminario dal “tema decisamente terapeutico”, dobbiamo ribadire:

a) La ricerca, lo studio e l’approfondimento sia teorico che pratico sul grande tema dello Shiatsu sono doverosi per un’Associazione e ancor più per una Scuola ed è assolutamente sbagliato creare limiti di qualsiasi tipo al  lavoro di ricerca che deve essere invece continuamente alimentato e condotto con rigore e serietà scientifica;

b) Il lavoro di ricerca va assolutamente distinto dai problemi, qualunque essi siano di ordine politico/giuridico, che riguardano le connotazioni professionali soggettive di coloro che praticano professionalmente o meno lo Shiatsu.

c) A conferma di quanto pensiamo vogliamo citare per tutti il Seminario Internazionale di Shiatsu di Barcellona al quale tu parteciperai con ben 5 relazioni:

1) Miercoles dia 28 Julio 16 h. per Grupo A (Avanzado) e per Grupo B (Inicial) : “ Conferencia sobre Patologia cervical” Dr. Licenciado en Medicina F. Palombini

2) Jueves dia 29 10 h. per Grupo A (Avanzado) e per Grupo B (Inicial) : “ Conferencia sobre Hernia Discal” Dr. Licenciado en Medicina F. Palombini

3) Jueves dia 29 16 h. per Grupo A (Avanzado) e per Grupo B (Inicial): “ Conferencia sobre  diagnostico y tratamiento de la fibromialgia.” Por F. Palombini y Sensei S. Onoda

4) Jueves dia 29 16 h. per Grupo A (Avanzado): “ Tratamiento de Shiatsu para la fibromialgia columna vertebral.”

5) Viernes dia 30 17 h. per Grupo A (Avanzado): “ Tratamiento de Shiatsu para la fibromialgia y extremidades.”

In questo Seminario non c’è nessun tema che scada nel generico Shiatsu per il benessere. In nessuna delle relazioni, estremamente interessanti, del Seminario e, come ne sarai ben consapevole, nemmeno nei tuoi impegnativi interventi esistono rischi di tal genere. Anzi mi complimento per il coraggio con cui proponi ad allievi del livello iniziale temi assai complessi e in verità assai delicati come le Patologie cervicali o l’Ernia del disco o la diagnosi e il trattamento della fibromialgia, temi che in genere si affidano a terapisti già molto esperti.

Riteniamo tutto ciò il frutto di comportamenti vistosamente contradditori (del Seminario di Barcellona tu eri al corrente ben prima del nostro, tanto che mi avevi anche invitato fra la fine di febbraio e l’inizio di marzo) non solo fra quanto rimproveri a noi e invece fai tu, ma soprattutto per l’idea che dai del Metodo Namikoshi in Italia. Tu rappresenti lo Shiatsu Namikoshi, diverso a seconda delle circostanze, delle occasioni, dei tuoi stati d’animo e questo da l’idea di un metodo politicamente allo sbando e non credibile. Non si possono sostenere posizioni così diverse in Italia o in Spagna. Siamo in Europa le cose si sanno e le notizie giustamente girano e tutto ciò mina alla base la serietà del nostro Shiatsu. 
Il nostro Comitato Direttivo ha compiuto pertanto le necessarie e doverose riflessioni ed è arrivato al convincimento che né tu né la tua organizzazione riteniate davvero maturi i tempi per la costruzione di un vero processo unitario fra noi. 
Ne prendiamo atto con rammarico, ma per costruire l’unità occorrono gli sforzi di tutti i soggetti protagonisti.

Noi riteniamo di aver fatto del nostro meglio in questi quasi 4 anni di prove di unità. Naturalmente possiamo aver sbagliato anche noi, ma credo sia indiscutibile lo sforzo che abbiamo compiuto. 

Il convincimento che non abbiate maturato una vera scelta unitaria ci viene anche da altre considerazioni.

Dal Marzo del 2003 dovevi riunire il gruppo di lavoro nominato da te e da me, per istruire i passaggi necessari allo sviluppo di rapporti unitari. Nella riunione congiunta dei Comitati Direttivi del Marzo di quest’anno era stata rinnovata la costituzione di una commissione con analoghi compiti. Nonostante le nostre sollecitazioni non hai mai ritenuto di dover convocare nemmeno questa commissione. Come dobbiamo interpretare tutto ciò, se non una volontà di non procedere nel cammino unitario?

Ma ancora: ricorderai che l’anno scorso tu hai avuto un durissimo scontro con Parolin, condito da offese reciproche e irripetibili. In quella occasione tu assumesti l’impegno con lui, perché io andassi a sostituire il Maestro Onoda e te ad un suo seminario. Io, pur oberato da impegni, accettai l’invito di Claudio e mi impegnai ad andare. Successivamente scoppiò la lite fra voi, tanto dura da indurti a chiedermi come gesto di solidarietà nei tuoi confronti  di rifiutare quello invito, nonostante avessi dato la mia parola. Mi rimangiai la parola data e non andai. Avevamo una collaborazione con la rivista Shiatsu DO e l’abbiamo interrotta. C’erano proposte di collaborazione molto interessanti di Claudio. Rinunciammo a tutto e convinsi  peraltro Parolin a rinunciare a mandare una nota durissima nei tuoi confronti. 

Mi risulta che tu hai avuto in questi giorni incontri con Parolin per costruire iniziative insieme a lui. Ci sembra un modo disinvolto di mantenere rapporti unitari con noi. Credo che sarebbe stato doveroso, per la lealtà assoluta che avevamo avuto nei tuoi confronti, che prima di tali iniziative tu ci avessi consultato. Purtroppo così non è stato.  Questo lasciamelo dire, caro Fulvio, sembra proprio un uso irriguardoso e strumentale delle persone e delle situazioni. Tanto più che proprio io ti proposi di fare un’iniziativa a ricordo di tuo padre e insieme avevamo deciso di fare una iniziativa insieme. Perché non se ne è fatto nulla? Perché hai sostituito Parolin a noi?
Infine tu hai sempre preteso che l’APIS tenesse i rapporti con le Associazioni che fanno parte dell’ISA passando attraverso la tua persona in quanto responsabile per l’Italia. Io mi sono sempre attenuto scrupolosamente al rispetto di questa tua richiesta. Anche per la celebrazione del nostro 10 Anniversario ho lasciato a te il compito di avvertire tutte le Associazioni dell’ISA, rinunciando a invitarle e accontentandomi di un telegramma di auguri. Mi è arrivato solo dal Maestro Onoda. Francamente sono sorpreso del silenzio di tutte le altre.

Devo invece constatare che tieni direttamente i rapporti con le altre Associazione che insieme a noi fanno parte dell’ESA, di cui io sono V. Presidente e ovviamente rappresentante per l’Italia, senza che tu senta l’esigenza almeno di informarmi.  Mi pare un modo non equo di seguire regole che devono valere per tutti.

Prescindo da altri episodi, anche molto seri, perché non interessa fare un elenco di doglianze, ma capire quale è la situazione dei nostri rapporti.

La decisione che il nostro Comitato Direttivo ha assunto è la seguente: 

1) Prendiamo atto che per te e per la tua Organizzazione non sono maturi i tempi per un’organica politica unitaria con noi

2) Ciò non esclude per parte nostra la possibilità di operare unitariamente in ordine a singole e specifiche iniziative che comportino l’esigenza di unire le nostre forze

3) I rapporti con l’ISA saranno tenuti per parte nostra da Sylvia Stapert, Presidente dell’European Shiatsu Association direttamente con il Maestro Shigeru Onoda.

4) Per quanto riguarda i rapporti con le altre Associazioni dello Shiatsu Italiano riprendiamo la nostra completa libertà d’azione ivi compresi i rapporti con Claudio Parolin.

5) Riteniamo in questa fase superati i compiti della Commissione di lavoro decisa dai nostri Comitati Direttivi, ringraziando comunque tutti i suoi componenti per la disponibilità dimostrata per un lavoro unitario.

Caro Fulvio,

mi auguro che si possa ritrovare la forza e la volontà per riprendere un cammino comune e nell’attesa voglio formulare a te e alla tua Associazione gli auguri per il miglior successo nella vostra attività








Il Presidente dell’APIS








    Roberto Taverna
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